
 

 

Care socie, cari soci 
 
 
Il 2020 è stato un anno particolare anche per il bilancio dell’INU. 
L’istituto ha dovuto riadattare le proprie attività alla pandemia in 
atto e molte iniziative sono state rinviate o trasferite online. Le 
riserve accumulate nel 2019, anno che ricorderete essere stato 
estremamente positivo per il bilancio grazie all’organizzazione del 
Congresso e della Rassegna a Riva del Garda, hanno comunque 

permesso di far fronte sia alla gestione dell’ordinario, sia alla 
programmazione delle iniziative per il Novantesimo dell’Istituto, 
da svolgersi nei prossimi mesi. 
 
Il consuntivo 2020 chiude quindi in calo rispetto sia a quanto 
preventivato sia rispetto al confronto con l’anno precedente, in 
particolare a causa del calo di oltre 200.000 euro nelle entrate 
commerciali (sponsorizzazioni legate a iniziative che non si sono 
svolte in presenza), anche se allo stesso tempo sono aumentate 

le entrate della parte istituzionale, contenendo così la riduzione 
complessiva delle componenti positive di reddito a circa 109.000 
euro. A ciò ha fatto seguito una riduzione doppia delle 
componenti negative di reddito (-225.000 euro) che 
complessivamente porta il bilancio a chiudere positivamente, con 
una differenza entrate/uscite complessiva di circa 148.000 euro 
(e quindi molto maggiore rispetto a quanto preventivato, pari a 
circa 31.000 euro). 
 

Nel 2020 non abbiamo ricevuto il contributo del MIBAC che è 
stato liquidato solo ad aprile 2021. 
 
Le quote associative, come è lecito aspettarsi data la situazione 
di grave crisi cui il paese è stato soggetto, sono in calo rispetto 
al 2019 (anno in cui avevamo peraltro registrato un incremento 
grazie al Congresso) ma si discostano di poco da quelle del 2018, 
confermando pienamente quanto preventivato (186.000 euro). 
 

Calano le entrate delle attività editoriali rispetto agli anni 
precedenti in conseguenza del calo delle quote associative e 
quindi degli abbonamenti. 
 
Come anticipato, la componente che mostra l’inflessione 
maggiore è quella delle Convegni e rassegne a causa del calo 
nelle sponsorizzazioni, avendo trasferito le iniziative online 
(155.000 euro circa); tuttavia, a ciò fa riscontro anche un 
notevole calo nelle spese organizzative e di viaggio (95.000 euro) 

che ha permesso comunque a tutte le iniziative di chiudere in 
positivo. 
 



 

 

In lieve aumento, anche se in misura minore di quanto 
preventivato, sono state le entrate da ricerche e consulenze 
(11.500 euro circa), confermando l’andamento positivo di questa 
voce per il bilancio dell’INU, anche se alcune delle attività 
preventivate non si sono concretizzate (es. convenzione con la 
città di Messina). 
 
I ricavi delle sezioni sono superiori alle stime (circa 100.000 euro) 
e si avvicinano alle quote del 2019, grazie in particolare alle 

entrate registrate dalla sezione Campania e al successo della 
Giornata di Studi di Napoli. 
 
Le spese risultano in forte calo sia rispetto al preventivo che 
rispetto al consuntivo 2019 (circa 336.000 euro totali), sia per 
l’ulteriore contenimento nella spesa del personale (ricordiamo 
però che nel 2019 le spese sono aumentate per la gestione del 
Congresso e della Rassegna), sia per i costi di gestione ridotti al 
minimo (26.000 euro). Non avendo più la sede, paghiamo un 

contributo (a copertura delle spese di luce e riscaldamento) 
all’affitto dei locali dello studio di Sonia Sollecchia che ospita ora 
la nostra segreteria; la voce abbonamenti è aumentata (licenza 
Zoom), mentre si sono praticamente azzerate le spese di viaggio. 
 
Le uscite da attività editoriali si sono ridotte proporzionalmente 
alla riduzione delle spese, coma anche le uscite per iniziative e 
convegni. Quasi azzerate (circa 4.000) anche le spese per 
ricerche e consulenze, che hanno subito un rallentamento se non 

un arresto nel 2020. 
 
Anche le spese delle sezioni sono più contenute rispetto al 
preventivo e agli anni precedenti. 
  
Complessivamente, pertanto, il bilancio del 2020 è positivo, 
mostrando la capacità dell’Istituto di adattarsi rapidamente alla 
nuova situazione in atto. 
 

Tale capacità è confermata e rafforzata nel 2021, tanto che il 
bilancio preventivo 2021 torna ai livelli del 2018 (di nuovo, si 
ricorda l’eccezionalità del 2019 con Rassegna e Congresso). 
 
Prudenzialmente si conferma l’andamento delle quote associative 
del 2020 e di conseguenza delle attività editoriali, e sempre in via 
prudenziale sono state stimate entrate contenute per le iniziative 
che continuano a svolgersi in gran parte online anche nel 2021. 
Il dato più positivo è il fortissimo incremento di entrate alla voce 

“ricerche e consulenze” che, differentemente da quanto fatto 
negli esercizi precedenti, abbiamo cominciato ad inserire a 
bilancio frazionato per anno di durata delle attività (così, ad 



 

 

esempio, la convenzione triennale con il CNR di importo totale di 
73.000 euro è a bilancio solo per 30.000 euro nel 2021, rendendo 
le previsioni più attinenti alla realtà). 
 
Anche le iniziative delle sezioni sono in aumento, e in particolare 
mostrano una forte capacità organizzative sia l’INU Abruzzo e 
Molise grazie alle iniziative di Inu Giovani che la Campania. 
 
Per ciò che riguarda le uscite, si confermano i dati dell’anno 

precedente in termini di contenimento delle spese per personale 
e sede, mentre le altre voci (attività editoriali, convegni, ricerche) 
rispecchiano l’andamento delle entrate.  
Le attività legate al Novantesimo costituiscono un’uscita che a 
causa delle modalità ibride in cui sono state organizzate le 
iniziative non è coperta da entrate, ma vengono pagate dalle 
risorse già presenti in cassa. 
 
Complessivamente ci si aspetta di chiudere anche il 2021 con un 

bilancio positivo, in linea con gli importi del 2020. 
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